
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

Reddito e Pensione di 
Cittadinanza a Brescia 

• Dai numeri dell'Inps emerge un incremento dei bresciani che ne hanno usufruito 

• Reddito di cittadinanza per diecimila famiglie 

• Oltre 2.000 i nuclei beneficiari di pensione.  

• Aumenta l'importo medio  

• Requisiti invariati per accedere alla misura che prevede anche doveri 

• Dal 2019 al 2020 è cresciuto il numero delle famiglie che beneficiano del sostegno al reddito 

L'importo medio del reddito mensile è poco più di un assegno sociale, 
ma è meglio di niente. Devono averlo pensato in tanti a Brescia perché 
la misura del Reddito di cittadinanza, introdotta dal precedente 
Governo ed entrata in funzione a marzo 2019, ha trovato anche in terra 
bresciana migliaia di estimatori, o quantomeno di richiedenti. 
SECONDO gli ultimi dati aggiornati dall'Inps, nel 2019 sono stati 9.089 
i nuclei famigliari fra città e provincia (circa 24mila persone) che hanno 
percepito almeno una mensilità del Reddito di cittadinanza, con un 
importo medio di 463 euro. A questi si aggiungono coloro che, sempre 
nel 2019, hanno ricevuto almeno un assegno grazie alla misura della 
Pensione di cittadinanza: 2.073 nuclei famigliari, per un totale di 2.776 
persone coinvolte e un importo medio mensile di 195 euro. Fra 
pensione e reddito di cittadinanza, dunque, nel 2019 più di undicimila 
famiglie bresciane hanno potuto godere di un'entrata ulteriore a quelle, 
eventualmente, già presenti. Nel 2020 - dati aggiornati al 4 agosto - è 
andata ancora meglio: nei primi sette mesi dell'anno oltre 10.607 
famiglie bresciane hanno beneficiato di almeno una mensilità del 
Reddito di cittadinanza, per un totale di 26.479 persone coinvolte. In 
questi mesi si è alzato anche l'importo medio arrivando a sfiorare i 500 
euro (496). Allo stesso modo è andata per chi ha ottenuto almeno un 
versamento della Pensione di cittadinanza: 2.098 nuclei per 2.246 
persone in sette mesi (quasi sempre anziani che vivono soli) con un 
piccolo incremento dell'assegno medio che ha superato il tetto dei 200 
euro (200,48). I requisiti per poter chiedere e ottenere il Reddito di 
cittadinanza non sono variati in questi mesi emergenza sanitaria. Per 
poter presentare la domanda, attraverso l'assistenza di un Caf o 
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direttamente collegandosi al sito 
redditodicittadinanza.gov.it, è necessario essere 
in possesso di una dichiarazione Isee aggiornata 
che attesti il proprio indicatore famigliare sotto i 
9.360 euro. Non è sufficiente, però, il solo 
indicatore della situazione economica. 
Innanzitutto, il Reddito è rivolto ai cittadini 
residenti e a cittadini di paesi terzi in possesso di 
permesso di soggiorno di lungo periodo o di 
soggiorno permanente, oppure ai titolari di 
protezione internazionale. Bisogna essere 
residenti in Italia da 
almeno 10 anni, di cui gli 
ultimi due in modo 
continuativo. Il nucleo 
familiare non deve 
possedere un patrimonio 

immobiliare superiore a 30 mila euro e mobiliare 
maggiore di seimila (se composto da un solo 
componente), ottomila (due componenti) o 
diecimila euro (tre o più componenti incrementati 
di mille euro per ogni figlio a partire dal terzo). A 
questi requisiti economici se ne aggiunge un altro 
che riguarda il possesso di veicoli: il richiedente 
non deve aver acquistato un'auto nuova negli 
ultimi sei mesi, una vettura di cilindrata 
superiore a 1600 cc (o superiore a 250 cc se 
motoveicolo) negli ultimi due anni o una nave o 
imbarcazione da diporto. Non possono presentare richiesta i nuclei 
familiari con persone che abbiano presentato volontariamente le 
dimissioni negli ultimi dodici mesi. Il Rdc è compatibile con la Naspi 
(Nuova assicurazione sociale per l'impiego) o con gli altri strumenti di 
sostegno al reddito per la disoccupazione involontaria. Diventare 
beneficiari del Reddito di cittadinanza, però, significa diventare anche 
titolari di doveri: per mantenere l'erogazione del beneficio entro trenta 
giorni dalla comunicazione dell'esito positivo della richiesta da parte 
dell'Inps, tutti i componenti del nucleo famigliare devono presentare la 
dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro e collaborare con il 
proprio navigator per la ricerca di un lavoro in linea con il bilancio delle 
proprie competenze.   (Bresciaoggi 24 Agosto 2020 – Silvana Salvadori) 
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